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Alions enfìtnts de la pati'ié 
te joiirde gioire est amv 

' Un iipmp che viveva po;ym e 
sconosciuto, posi comìricia^^)3n 
canto che divenne cele^f e po
polare 0; che, fu- il peana vitto
r i a di unaia ì tepiù sp tó ide 
battaglie delia umanità. 

La epò'pea; nszionale che comin
ciava» la scossa che commuoveva 
tutto il mondo civile aveva mutato 
quell'uomo oscuro itf uri poèta; è 
ne sposav'Sl nome agli avvehimen.-
tCfataii chê  Piur con tanto sanpè 
e con tanta efferatezza segnarono 

uova dì civiltà e dì 
progresso al 
*fRouget de V Isle divenne un no
me stòrico -̂4^ un nome immortale 

• ed ieri nel paese modesto dì 
Gholsy-le-fòy-fu intaùgiirato uno 
splendido,;; mdnunie|tQ^: a q ^ 

poeta di uri' ora che uno 

w 

un 

•'i'tó^'d 

^iti grandi poet^francési 
Tange^^vevà;. |m^to e a j i^io 
contribuerido a réàdergli mén di 
sagiata e dolorosa la vecchiàia che 
si\compendiò nella tombaJl giu
gno 1837. 

I l 
il. 

M note potenti deM MarsigUeèè 
risuonarono da Un capo all'altro 
della rancia, si diftuisero in tutta 
quanta 4'Éuropà e furono Jj[ canto 

a vittoria. 

della ' Francia, rimane come un ri--* 
cordo glorioso di tempi eroici. 

* 

a 

Ed è pei) ;^he al monumen|g 
di Cboisy-ie-roy raffigurante : il 
poèta soldato, là umanità deve 
mandare un saluto riconoscente. 

^•ki\\ó.t^.---^ 

Nel laconico resocohtCTellà'so-
lennità che si è compiuta ieri, la 
S/e/iatAìrci anD!uncìa che |3|inanzi 
ilia statua di llougèt,il; presidente 
dei mìnistriFreycinet ha esclamato; 

Gli stranieri sanno che la 
Francia oggidì tiene non unabati; 
diera sanguinosa, ma una bandiera 
di progresspj di' civiltà, di libertà. 

Ci' auguriàrhò pel bène' diel no
stro stesso paese, pei destinl^Mi 
Europa che quéste parole non sie-
rib rettorica, sieno programnia 
e Che l^,j^g^ di ̂ g p e t de r | | | f 
si faccia perdonare le violenze di 
Tunisi e di Sfax. . 

I I 

«wL'indiista agrària) 
>-^ 
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-}m. 
wM flIiSesto volume, della inchiesta a-̂^ 
grafìa; di cui è in corso la .stampa,. 
conterrà ia relazìonQ del senatore Ja-
cinì suIIB_ provihcioidil Bergamo.^J^S 
scìa, Comòj Sondrio Cremona, Mantp-^ 
va, Milano e Pavia/ eccettuati' da 
f l l i t ^ f f S a i circondari di Bobbio 
eVoghera. Il 3enatore,,,J^cim igeila 

stipendi i francesi vengono innanzi 
^"tM ;.,poi gì' inglesi, ed :uUìmì gl'ita
liani. . ' :^m, A ^ l ^ 

• ^ - - . •.. 
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Il signor John Lemoinrie scrive nel 
Journal desDebats: \- - . ; *^^ ; . ' ^ 

« Che maLaccadrelibe se la Tur-
chia nenirasse m Egjitto, con l'Eu
ropa condutìentéU per mano*? Acca-
drebbbe che ;jn Araliia, 1 t Scria e 
'^"^ ^^riWpd'̂ ^^nft'eso» agli occhi della 
popo)|||orii mussulmane, sarebbero iJ 
Califfato che avrebbe ripreso possesso 
di tutto il terreno da lui,perduto. In 
tutto il Nord africano, dal Cairo al 
Marocco, passando, per Tonisi, Trìpoli-
ed Algeri, ci^ sareSbe il risveglio san-
gumoso dell'Islamismo. . ,; .,; , . 

e E'vero che, dove noi sltbiHssimo^ 
un somigliante^ precedentoj apremmo 
in caso di un* insurrezione m Tunisia 

|W in Algeria, la risorsa di ^mandare 
e Ig^^nostre n^viia cercare delle t^ 

turcjie per:ristal)iIirvi;rordiije,,,^_^, 
« Tunisi è imbarazzante, Algeri pe

sa; Perchè non restituirle ai loro le-* 
iMiirii sovrani ?:» ' ;u:̂  ,, 

•.r-'>\^^i^.. T ^ . j ^ j p p l =?:••. .• • ' 
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Égli è vero che mentre l'eco ri
percuoteva pfr' le, vìe di Parigi 
quei canti ̂  una moltìtU(lìne sfre
nata nejia rivendì(?|tasi Ìiberfc^^^| 
ubbriaca va di sangue e di stragi, 
e in nome della uraamtà la gl| | | 
gliottina fdceva le sue prove tron-
^ndo a migliaia le teste." 

EffU è vero che al suono dì quel-
r inno éccitaLore, infuriava la stra-
p e rorgìa della carneficiria e del 
saccheggio. 

Ma queir inno né dal sàngue 
Belle strSg^Wdal fumo dell'in-
cendio, r§^ta offuscato -r̂  la y^ 
volta di popolo che spezza antiche 
catene e sorg'ì a lotta innovatrice, 
soldato della umanità e del destila 

3-. 

^ . • ^ • • | " : - v ; , 

> 

—5^v«iF^' 
no, non può non essere 
neila sua estrinsecazione — ed è 
anzi la sua yiqlenza in ragione dì-
retta dairbltràggiódónUnuato che 
essa vendica. 

La rìveudìcazione cominciata coi 
• . . - - ; . • ' • " ^ . • 

pririci'pìi sublimi dell' ottantattove 
non cessa di essere la ribellione 

1 , .-

della civiltà contro il privilegio î  
diota, la tirannia dì casta, anche 
se più tardi essa passò agli eccessi 
feroci dei san^ - mìàtles, alle eb-
brezze dì sangue di Miratj^iJDan 
ton, di Robespierre. 

La rivoluzione resta nella storia. 
dei popoli come una grande vit
toria del progresso, ed il canto 
che si lìb'ò potente al dissopra 
delle scliìere compatte e risolale 

lui spetUVa speéiàlmente illustrare, • 
tuttavia tbcc^ie sviluppa diventar- : 
goraentì di interesse generale per tutta 
Italia, ed i quali furono a Jui,̂  Mtne, 
presidente della Giunta, affidali. An
che del sesto volume Sfaranno parte 
varie monografie «opra territori sper|̂  
ciali delie provin^gg^̂ tjal senatore Jaci-
-ni"-illustrate. .•.•'"''•"""•".;:•'"•:' , . ^^m^-r-
^, Frattanto alla presidenza dalla Giun
ta' pervennero^ per essére consegnate 
•alla stampa, è far parte ciascuna, dî ^ 
altri due volumi che prenderanno ri- . 
spetlivàmente il numeio d'ordine set
timo ed ottavo, le rflUzioni del sena-; 
toro Vitelleschi sulle :provin|||e di Na-
poHj Caserta, A yelUn<»,Salerno e Be-^ 
nevento; del Senatore Vitelleschi sulle 
Provincie dì R(fml, Grossetto, Perugia, 
Ancona, MHcerata, Ascoli ; del depu-
.ta.to Meardi sulle provincie di Ales
sandria Torinoj Cuneo, Novara. 

. " . - * 
*••' I 

scipita non può darvi nemmeno una 

I-

/^ipi-è^l^i 

Giovedì a sera, ricorrendo j* onoma
stico deil|,g|igtgÌRti, il Municipio, la 
Società delle feste veiteziàhe, l'eser-
cito ed ì cittadìl^tìòncoréero ad unâ ^ 
splendida dimostrazione dì affetto aU 
l'ospite augusta, Una^ f-accoXai^ nu-; 
merosissima partì dal Giardinetto reale 

r ^ _ 

e venne in piazza passando sotto-i; 
baieobi dif)l palazzo reale dove ér#^la 
Regina. ÉW^Viia ihifiadé dì lumicini 

; da cui 81 tìtacòava^^^^ una grande stella 

\m 
l ' r . I 
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^ Tutti gU europei che sono^'^stipen-
dìati dal governo egiziano per|j|gp|e,-
ghi civili e militari erano,, a tutto 
il' primo giugno, complessivamente 
nella cifra dì 4,280 che si ripartisco
no nel modo seguente rielle diverse 
nàzionalitàL-— cioè a dire; 

?ta|.ani*%8 — Francesi 328 — In
glesi 266 -—Greci 218 — Austriaci 
93 — Alemlilni 4t̂ 3rT- D' altretòrtazio-
ni 73 — Totale 1230. « « ^ 

I più numerosi sarebbero quindi gli 
Italiani; ma se si pone mente alla im
portanza dei posti in ragione degli 
stipendi, ì risultati sono ben diversi, 

I F i j ^ | s i prendono ilprimo postp, 
gli Ingflesi il secondo, e finalmente 
gl'Italiani il terzo. 

Gii stipendi complesaìVamente por. 
tano un onere alle finanze dello Stato 
di 373/*9l lire egiziane, cioè 9 milioni 
e 800,003 e frazione di fi'anchi in oro, 

Eoco ora conìparativamente la som
ma cui ascendono gii stipendi de'fun-
zionarii delle tre nuzioniililà. 

I 328 francfìsì pr̂ ^ndono 115562 
Lire Hjjiziane— ì 209 inglesi 96,240 
— i 358 italiani 70,050, 

In guisa che con^e importanza di 

: Venezia, 23 luglio,^ ^ 
^unà festa continua, là festa dtìllà' 

eleganza, dellitbé 11 azza, dellìttoietà; 
itì^'Hon'-SO^chocósi^énioni^t^^M 

tutte queste signore, c|uestv bimbi al*' 
legri, questi giovanotti aizÌTOatì*f%erto 
;||in vengono a ricercare là salute per
chè stanno meravigliosamente bene. 
Se voi le vedeste, tiitte queste 8ìo&^ 
nine, nelle fresche toilettes mattiniere^ 
méntre scendono dai tramvays dai pi
roscafi, a torme, a brigate, avide delle 
carezze voluttuose deli' Adriatico e si t 
ll&perdono numerosa, ansanti, pei* lo 
stabiliménto! fareste à tutte la fede 
di sana costituzione^ 

Venezia c*è Jutta coi tìuoì tipi tie-/ 
poleschi dei capelli di color bronzo 
dorato, o neri e lucidi come^Ja, solita 
ala dell'ancor più solito corvo, Pft̂ ûn 
camerino all' altro sì senton tutte le 

èlirigue del mondo, tuttiiMÌaletti del-
l'Italia. Ci sono poi dei'tipi di donr 
nine che non si sa mài bène d'onde 
vengano, chi, e conchi sieno; me ne 
passa davanti ima che ha un beUis-
8ÌmO;̂ i|ome polacco, una eleganza tuttiii^ 
parigina^ un color biondo più inglese 
che mai; e con tuttoci^parla un 
pretto tedesco dalla pronunzia più 
sassone ohe mai. Oi son grandi figure 
di donn^^lte robuste, sanguigne eci; 
altre snelle, flessuose, piccine e deli
bate; Alessandrine per nulla impen
sierite dalla politica, mogli cui IH 
provvisoria vedovanza non addolora di 
sovercnìo. E sovratutto uomini che 
fanno la corte e donne che se la la 
sciano fare ; è la nota predominante. -
Secondo la diversità delle ore la mol-
tìtudìne varia di carf^tterìstìche; alte 
9 della mattina ed alle tre del pome
riggio è tutta la Venezia ricca che si 
ireca al Lido, e volgendosi attorno sì 
vedon tutti visi e vìsini che allietano 
il vecchio Florian, che sorridono nel 
Carnevale d'in fra gli stucchi d'oro 
delia Fenice. 

Fate a modo mio, redattori egregi 
è faticati, e voi lettori cortesi, venite 
al Lido; fiirete a meno così di leg
gere le mia chiacohipi'aio e crtp'rele 
molto meglio questa ftìsta dì mare, di 
sole e di cielo di cui la mia parola 

d'Italia ed una grandissima pnarghe-
rita aviuci branche^gialle,' Ùscend(# 
dalla piazza la fiaccolata si avviò per 
là liìvà diegii ^chiavoniigTuttì i p a -

Piazzi sulla EWa erano iUiimìnati.; ; le 
nayìriàncorate nel bacino disegnavanof 

|aUumicìini colorati^y 'bórdo, gli al
berile le traverse. Trftto iPbacino di 
S. Marco era uno scintillìo di duci, e 

: infondo alla .Riva la -Via Garibaldi/ 
appariva comejij^^immenso padiglio-; 
ne di^bandierèi di trasparenti di lumi 
d'ogni foggia o d'ogni: color^e.Xa R'e-
gma assistette air ulummazione di vta 
Garibaldi dal balCòh'V dèlia) casa dì 
un "capitanò ^M^fio di marina che a-
|èya mésso ;a sua disposizióne un a^-J 

•¥.•??̂ '-''dlî t̂totft. Vàrité>^^ 
fe&l̂ ^ai ;ff. dì Sindaco la sua grê titu?̂ ^ 
dine per 6<9st cordiali manifestazìoai. 

^ 

seria, libei:&le,;degna del nosti*ò pàéàèj 
si è determinato dì accordarsi; SUUii 
s.oe,lta;dei.nom) anchecon alcunìifco^ 
spìctìi llfttòri dì Padova che {^largor 
censo.^avbuon diritto dovevano esserci 
portati in Consiglio. Non vi nascon 
diamo però che per stabilire, solid 
mente questo accj^^^^lpemmò ; ^ 
crificara, due nomi dì amici noéiri 
(MenéètóUo Luigi eForin Mohio^ 
ma che in ricambio di'codest^sacri-
fizio ottennemo dagi ì^ t^^^^i^^Ba 

intransigente e elericale Marii>tto 4 
^.nio e di;|,|||ie!,8ue fide creature. 

Ad accettare l'accordo cì^uidè il 
sentimento conciliativo cBlwfc r i t to 
nella nostra bandiera ^ ó t t p e (j|i 
quésto,*)! desidèrio dì ayerétih; Gòn-

Isiglio in chi rappresenta ìllargoijé 
80̂  un giusto controllo cheici salvi d i 

'cafnnie inique è gesuiticlìedì ciii"fum 
; mo fiotti segno,iix,.quesfil(ti1àt tempi dai 
uostri avversari capitanati, cot̂ ^̂ ^ sera-. 

; pra dal,, Mariotto, perchè e:^ |>i |n^# 
; coraggio dì ultimare opere u rgó^^ i^ 
.pubblica ut ì l i là ;reclamatf l tóàlf%" 
g^dàtla:eMg|g^^deÌ"tpiif;>peré ' 
'*SIil P"^* trascurate (spacialmèS 
*iil»amini9trazione Mariptto) per una 

màlintèsà'c spilorcia economia. -^^-'^ 
Elettori di Bovolerita I se volete rial^^'^ 

l',; 
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S.M. tornando P altra sera da una 
^sseg^iài;» in gondola Vplle réòarsi 
dalle mercerm a palazzo a piedi. Era 
vestita dì bianco, fra due gentiluo 
mini di corte ed una dama; per un-
Certo tratto di via nessuno^ la rico
nobbe ma traversàrido PiuKja Sf^lfec©^ 
tutta largente che assisteva al con-
ceftò musicale, le sì affollò iSirno, 
e la banda intuonò .l'inno^^reale. S. 
M. dovette affrettare il passo e riparò 
ben.presto in palazzo ridendo di buò
nissima voglia degli sforzi infruttpsì,; 
dei carabinieri per scostare un pbMa 
ge t t e r ; .•/'^ /••", 
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23 luglio. 
ADUNANZA ELETTORALE 
Stamane alle 9 1.2 nella sala del-

l^Aócademia.|^|b9 luogo T annunciata 
8dui|anjEa eléttòràlè^i presieduta d^ì 
sig. %oinenico Calop|, Giovanni Storni 
Dianin Pietro -^ segretario l? egirégió 
Adolfo Sotti-

Aperta la seduta e constatato che 
gli elettori intervt^nuti ascendono a 
ben 70, ebbe la parola il Sotti, che 
lesse il Seguente discòrso : 

Signori elettori, ' 
Soddisfatto dell'esito splendido che 

ottenne lafUi'sta concordata nella se* 
duta prepaicatoria dell' anno ; decorso, 
il Comitato elettorale esecutivo si è 
determinato di convocarvi anche que* 
st' anno perchè vogliate discutere i 
nomi che abb amo l'onore dì presèn-
tarvi quali cundidati al Consiglio Co» 
munale ed alU P'Ovincia, avverten
dovi che nella scelta il Comitato fu 
scevr%^a partigianeria mirando so
lamente ad, escludere dal Consiglio i 
clericali intransigenti che fecero cat 
tìva prova nelle smmìnisiraKioni pas
sate. 

Senonchà per comporre una Lisia 

^•. ̂ .nostro ,i i»a^;.;se 

mente liberale che progredisca^ellé 
riforme limitatamente alla nòélK ri
sorse procurando il migliorimento dèi 
paese ?vi^esortiamo a votare com 
ejj unanimsneUe tle8i>ni delrgî ^̂ ^̂ ^̂  
30 corr, i,nómi seguènti; / 

Pel Consiglio Comunale i 
•il Pignolo cav. Pietro,' rìel. 

| 2 . Dà Zara Giuseppe, nuova Slez. 
3. Trmi noò. dott Giuseppe, ìd. 
4. Dng'o tfaf^ ^Francesco, ìd*,, 
5. Brunello Francesco.A 

~ j t m t L IL 

6. Donato^AntoniQtTÌéW 
7. Salmaso G. B.. ìd. , 1 

(N.B. Il Gomitato aveva prima scìel-
to invece del Salmasoxlinome dì,Borso, 
Domenico, che ^mvette: abbandonare' 
perchè d'chìarò eaplicitamTnttdil^tì^^ 
vftler fir parte della RapprésenfatìBa 
per impedimenti dì professione.) 

Pai Consiglio Provìriciaie vi prqpò-^ 
iniarao il home dell'egrègio ' nostro 

aco dott. Dìanìn, il quafeàpbòg-, 
giato com'e,dai nostri cari*%m!ci ^ 

ipve e. del distretto che conoscono 
ìl^lpì^nn::modesto patriota>^ìiiceii^ 
mente liberale che conosce; i 'nostr 
bisogni è saprà vtìVdamentes^^nerìi, 
riuscirà nominato con una spRridìdift 

. - ' • • " ^ ' ^ ^ ^ « ^ , ^ - ' " ' • • • 

votazione. . 

^'—rfV??' 
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: PelCànsigUo P r o v i n c i e : ^ ^ 
Dianin dott^ Pietro. 

La relazione venne accolta da vi
vissime approvazioni dopò di che il 
Presidente dichiarò apeirta IWjlsctì 
sione dei nomi proposti dal Comitato^ 
ma r Assemblea, con vivi segni d'i 
pHzitìftza domanda che vengano 
senza discussiòrìe \ nomi proposti dal 
Comitato, ff^uale^^siderio sì uni
forma la Presidenza mettendo ai voti 
per alzata e sedutaci'intiera lista del 
Comitato, che viene dopo prova e Con
troprova accolla ad unanimità. BtìpÒ 
di che il Presideatt dichiara sciolta 
la seduta. 
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^% luglio. 

a ^ r r a r à San^Giorgiq^per la 
volta VI m-rotfa elettorale a-

di 

amministrative 
tmcìiA com|1 

il cui risulta 
<ÌÌlliai»'^i^àcòó-

tuandata nelle.^ precedenti corri 

vòìfifeAcarftttereffoilticó. 
n«nt%ijprogressi9ti con a capo il Oomi 
tato dèlio stesso nome, ed il connubio 
moderato clericale Tappresentato da 
alcuni consorti della vicina fiftttagliaì 
0 da qualche autorità carrarese. 

Ad Olita dèi loi^Wforzi ji ^poveretti 
iuBcirono ad uii Ùasco solenne. 

EccO' il riàulttitò della tò 
Vòtaiìti 74. 

èr" P«ra8i«^nti ^ 0 
ÌM 

^ 

H -' 

wm}^/' 
V 

n.^ I progressisti ebbero ivot» seguenti: 
lini dottor Antonio Maria 51. 

^'m^-ò-^^ 

er. 

Ghinatti Achille 57. 
Mflriipli Ferdinando 48. 

c h e ' f l i r t a t e eletti. ' 
Il pnroo frfrgli avversari 

Sliài Indoro — ne ebbe 27. 
Ooslil Oomitato progressista oltre 

^tvogregi cittadini ed intelligenti 
<^^Pai conta fra suoi rménlibri 10 oon^ 

.tf^F' 

• ^ • ^ • • • 

aigliéri cOfnu(iaii, è, speriamo, che, pftn 
dronodel òampo amminisiirktivo, vorrà 
Ìttuàre'*^6llé riforme, che formano i l 
vara essenza del pr^resso, special-
naénta delle classi lavoratrici, cui, pur 
IVoppo, '\* insi^t^nte siccità, prepara 

'>altra^ annsita^^dolorosa. • "fli^pteJ 
;§|à'ntoi nòstri egregi avversari si 

possono'confortare della toccata scon-" 
Atta •colla lùsi^^f di osseti nominati 

noiofi in àaaloho ouoha uar*-
vooenia. 

m WBBgWWII»!»!—Il 
- I 

TH - e -

; • * 
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n ò . --.La Jotta per le ô€̂< 
|àrii àmmi^istrative^f^vivacissima. 
Soho riufiìcitr éiéfcirftitti i candidati 

liberali m'eho uno. 
>.̂ fii?aì'i' trJèlo t̂'i' r vi i è/anche j llassessore 

y )̂ì4raGciin cont^^.i^ q«a*9.:> cl?r\c^li, 
vedano concentrate tutte leJorojorza.;^ 

ròSlV li-S^^airEùìgi/^olWdott. Ĝ ^̂  
Batt. è ij^tìliélti ^Vìr l̂bW fiirorio ̂ Con-
]^cirmatinell> ufficio idvSibdàco 49Ì >nkì-̂j 
%p̂ .ÌtÀTÌ̂ flg|fiMfti idi -P^r^roloj ^en^ 
Sappada e .OomelicQ, S,itpÀrioT,e ftor^. ì\j 

^ - Secondo: l'ASmficO' 

Gli avversari avevano ^àìsftjiSto 
g i | ^ a 24 o r e ^ t e y t ì i cantaipfal 

aco. .,iJBi#i| f«mo80^lftiiPer|::nel 

iMa W a l ^ i M a r w V0^^• 

^:^prW7$>jBti , lo 0^96 fm^ 

TOn 80 «e codfita aia i t a ta tina 

consigliere provinciale del distretto di 
Cológna Veneta nel Comune di Cucca 
il conto, Gualdo ebbe 127 voti, I' ftw. 
Grazìadiò 25; né! Oomùhy :'dì Zìmella 
in Santo St'-fdno il conte Gualdo ebbe 
129 voti, ravv. Grazìudio 82. -..Cf 

In totale finora 1' amico nostro co. 
GWdn ha 530 voti ò V avv. Grazia-
dio 431. 
^'^fiFl'-lgaussaì® «lei l loccoi*^ Nelle 
elezioni amministrative di Grisignano 
dei Zocco i clericali furono sconfitti. 
I li|||^^Ii riportarono completa vitto
ria, che è tanjij pj4,[mpprtante-^^ua^ 
do 81 ricordi la lotta di quel parroco 
contro il liberale 'A^iWWet Popolo 
•#*le òequizìè contr^p^la memòria del 
genv Garibaldi. / • " • 3 ^ ' 

M l ^ r ^ n o , \i--7, Troviamo nelj„a Ve, 
nezia che ì candidati provinciali del-' 
l 'àssocifiione'^^tituzionale sono in 
gr|pdissima inaggioranza. ["^^^^ 
^^mi<av«s^^-nh\\Q eiezioni ammini-" 

strative l ^ JMÌ i come a Pontelongo 
l'egrogio nòstro ^mico.Dìanin di Bo-
yolenta ebbe, la jquflsi unanimità di 
su^Tragi pel Cónsigiio ^ provinciale. ì\ 
pbèto già occupato per pi bVévéiempo 
dar\«Onf|fanto Angelo Wolff, rimarrà 
quindi *i liberali, e degnamente raps; 

C h e « a l d o * 
prio che il Solo à 

I si vede pro-
Itò nel Lione 1 

tutta Va forVà dè^caldo. 
^-WM 

!• -jfc'Tìr* 

ai 

tjt^'^ì éeìociimento _ri«» .9"n;#^ 
IKfTWToggia. Respinto 

uovo 

rip<>rtarQt](ô p̂èl Oonsiglìo pròvinoiàle 
ì''uiiiani(pità di voti i>bG âdidatì della 

,4M0£m?i^M^el p r o g p ^ o . ^ ^ , , .K 
r essilosgia- — E alle viste un nuo 

azio mUrìEitO 
Ifrósaslidimissionaria la Giunta, ora' 

iChioggia non può proprio ^AVere, 
lete I . -

_ oatai^scgo; — Ci scrivbtìo V 
^efy(M)^,^V^*'''° ^"ogQ'^O' elezioni 

mitato ordinatore del Congresso geo-
Ib̂ il̂ i) péi^^^Visat'é ai raoÌx i\ U^ 
glìtìro gli^isiienziati italiaWll Munì-

{cipio .ha accordato ri'usoW^eUe .̂aalfti 

„. _,.«. . novembre si fa-ij 
[ranno delle escursioni ttei dintorni die 
tVòror i |^ specialmente-alle cà^e ài 
iinariao.; 

sedute«/Dal 

-P.i^ m. 

• i 

f'jd 
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TT' l49, gran.pioggiopaduUneVTren-
tmo han,J^U() ^onGaroa 'pige le cuî , 
acque sono torbidissime. Tarito fu^oi' 

{imperversare della pioggia che a Per 
gilie tra LeVicò e Tròrtto unaì mura
glia Scaduta : la corriera dovette far-
î t̂ rs» iM'i^^^®^^^^^ ^^^ ceesasse, Jft 
furia della pioggia, , ^^^&r>^-

^ i c o n K » . , — A consiglien co-

cardorólementi, Bi'oglia,Savaiido^Lì07, 
Ci|a, folcp: J4 il no ĵo ^arìotto. : 

Nella elezione dei consiglieri pro
vinciali il cav. Molon ebbe 300 voti 
più del clericale. Scolai : ; t^" v̂ 

%s^^uno 4ei clericali è riuscito;que
sta vittoria produsse perciò grande 

fiv^©..|p.le;^w9 paté d lW|^0 ĵiièl 
S[a^a,^i |n f ì̂̂ îasco d'Egitto d W 
Va^cha nemcneno quando soffiarlo 
fiaM^^^^ìnteso t|p |̂î  caldo laggiù 

quF^ qiWti giorni.; 
li terpipaetro sale fsftìe... con una 

costanza Impagffiiìe, l'area sì faafo-
| , il sole dardeggia i suoi raggi sul-
'^nòstre povere teste, U sudore cola 

tla tutti ^jjyjri... 
Bisogna fare ì bauli e recarsis.aL 

mare t Olfatti^ phi può vi si reca .S 
t e rive Tiri ' t ì i^le Jonie, le Adriati
che si popolano di padovani e dì na-
dovane... che laggiù fra le fresche aura 

filtrino, non mandano neanche un 
pienstero a :.noi poveretti condannati 
ad una 'temperatura torrida:., alle 
mosche.^, e a scrivere la cronaca del 
caldo di questi fliorni. 

ini%pii^M :8a?^emoio!; t*wii^:-degni di 
commiserazione 1 bisogna lavoraci!,in
ventare, rompersi la: teSta con nèa-
sùh* altra prospettiva the quella dì 
non accontentare BflféUno. . 

Né, si può 
ttot|^^, dove il caldo opprimente non 
lascia che sì popsa rimanere nel letto 
sènza agitarsi e sentirci oppélàlsi nel 

. I 

^^raspirare nemmeno la 

Il 9 Ira IftinadeUe più imî O 
de, non sì . . - t r (^^g|c | in^ o 
àllev" ^ i s f W t l j ^ ^ ^ ' m e n t a r i t l ' 
' B a n c A l É ' ^ l ^ ^ .Pojpo 

Cadut^;4^serta : p^^^WMan^s^ 
^er^l'Iètaioii^^Jdl^nza g e n e r e "•«! 
in M ù ^ i ^ i p l a B a n c | ; | l u t ^ 
* v ^ ? g W o ohe là :i|oconda l ^vo ( | g ' 
|ionè avr* luopo^menica i | | à0,;. 
ŝ Ue ofc 11 ^ t t t imMiane. ; - * 

S ^ ^ W a l i a ; curiosità dì còs^sc 
di che'^óòsa trattasse il terzo a r ^ 
mento posto all ' | |dine, siamo ViiW'* 
venuti alla prima*l'bnvocazione ed 
abbiamo ;P|i?So conoscenza dèli* ine-
Ijante Rapporto dal quale ci siamo 
convinti trattarsi veramente di coS 
importante ed utile al miglioramento 
della pùbblica Alimentazione. 

Non possiamo quindi che pccttare 
i signori Soci a prendere: conoscenza 
I) detto Rapporto, che trovasi osten
sibile presso la Direziona della Bf^nca, 
nonché di accorrere in buon numero 
alla convocazione di Domenica essen
do que^sta, valevole con qualunqWiiu 

i 

ìttà. ; ! rpi fecero il loro. dovi. «, 
me sempW^—•Oonsglmmci che mag
giori non siano sCT^^anni, # l i e 
se s i ^ ^ e tir aitato dell* ìncòudio allo 
case. 

j .» ' !^ . ,-!,.-

^^1?i 

a 

- • . - • 

> 

fS 

sensazione; "•-^A ^-A~^ 
. t_ •Sfr'Si*»!» 

siiffSSii 

a.quella disgraziata quello che tutti 
asserivano, cioè: essere stata, per (q 
inj^^rventp dlp]la, Madonna^ liberata da 
uno spirito immondo, che era' venuto 
'a impossessarsi del suo corpo. • 
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yi 
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Padre Ambrogio, 4%*^^^ ^^ povera 
imadre sperava la salute della figliuola 
^ ^ l i a v a ^ l - a P z z à l è dell* enei-feuffiètìa 
J à ; s e ^ r i a » f t # della nottue,-in cui 
"^iMflIitta vècchia cedeva ài sonno le f 
'stanche m,eo?t.t3̂ a, ./;,.,-n-,,,...:, V̂ ;h '^-^ 

!3up.o, silenzioso, ostinato, aspettava^; 
^conìe \\ genio del male, il momento 
Ipportunòjn cui potesse acciuffai' la"̂  

l%Vittima, ^he alla presenza di lui sotto 
" '̂̂ '̂̂ fesòino de' suoi sguardi, tremava ftj 

f'ff,r^ •m^ 
. • • > 

• . . I va 

' . 

r • 

i 

Ufia nott^ :Rarve aH»jnf^rma, c M . 
uh deraM^^pér^ fuoco,, 
Ile sr'Scàténassé adossO ]f»er'f traspor
tarla di péso giù netl' i nfernoy e che ^ 
tjiielle braccia di ferrOjdall.QCWlfetrette 
^#ca|[ft:aPVanp ^^y t̂̂ colarsi,̂  1^,4^(1^9- i 
sero avvinta, come preda fra le spire 
di un serpente. E r infelice si sentiva 
ffi^fàni lacerare il%tìrpo, e la voce 
soffoóarl^sijil^eH^ Btr̂ zjŝ ĵ ^ imancarle 
il respiro,^jhe IMm^fiòndo^^^Wciava 
daiilìme fauci, comò vampiro i r san- ' 
gurae l la vittima. Quando svegliossi, 

^ontivasi ancgjrn le membra; rotto .,Q 
^ ^ f é » ^ ? H e , e 4mt^n^i agli ocqhi j y i ^ 

pipgeya nera e terribile la Ogu^a del 
.:l^4e^ro'bne. ' ' ' '' ',* ' • . ,̂ . ;̂ ,..„. , 

PeVò quel giorno stèsso'fu'Wtta se
gno alla curiosità dol paese; Uomini, 
dpne , ;da ogni parte, venivano a vi-
lit^rla, e rallei^rarsi colla mamma e 
con lei; mentre le amiche affettuosa-
niente la b£Ìcittv4ho, e, parlandole di 

liimiracolo, rìpeievarile 4Wrcoro di essere 
r devota a-Dio e alla Vergine santis

sima, a cui doveva la salate dqll*a-
nima. Così la pietà generàlfSj le pa
ròle delle airiiche, e le lacrime dalla 
madie finirono col far credere anche 

• La priora volta che usci di casa, fd , 
per andar in cniesa e. vestir l'abito 
delle Ùarmelitanej e farsi hizzocca. 

iSin dat mattino vennero le amiche a , 
Ipettinarla, a metterle lo spadinOfiSi, 
ìindossarle l'abUo, ad accp^im^rle il : 

ignarono^in chiesa. 
; Ingipoccbiata dinanzi all'altare della 
^^«4W9,;?ere8a;s^a;^^^^ 
tvolgersi con la mente e col Cuore alla 
iVergine Mtìdfé, e fifln^ntib'are sé stessa 
nella contemplazione dì una felicità 
avvenire,,4i.cui prosentiva le, giPAt 
(nelle meste o sonore melodìe dell'or 
;gano, nei (itftkrsolennFatnjr^ti, nei 
}profurinÌ*delÌ' ihceiiso, che" le esalta-
jtavano dolcemente lo spirito. 
••, lia sua esistenza, scossa da tanti 
dolori, da tante tribolazioni, entrava 
•allora ip, un perìodo di caim^: e, 
^come il'nàufragó che sfuggito ali-onda 
tempestosa,^^^ sa volgere'lo sguardo 
alla marina^enzE^ sentire iĵ  ^è stesso 
ilo ^^gomento e il t^l^pre del passato 
^pericolò, cosie^ssa non sapeva volgere 
la mente al passato senza provare un 
senso dì terrore e di angoscia. 

élilfrse malgrado gli sforzi della vo
lontà, ver^iva qualcheifiiltaa sorriderle i 
la i(|^|gj<ne di Matteo, a discacciarla 
gli bastava il pensiero divedersi cru-
idelmente abbandonata. 

Difatti, meno le prime due lettere, 
Matteo non 9'era fatto più vivo; ed 
eccone la ragione. I suoi genitori ave
vano mercè un buon j'ruzzoletto di mo-
netesonahtijòtiehuto dal procaccia, che 
in fatto d'onestà non era* certo un 
Fabrizio, lu sotirazipne delle lettere, 
che i due giovani con ostinata perse-

feppure c'era chi vedendo cff|*i11 
caldo ritardava sosteneva che questo 
anno ^avremmo risparmiato ; quella 
buona gente non conosceva i l . pr9j<;er-
l)io che lupo h(in mangia stagioitè. 
. BdlUiea©. -T- Ohi drVia San Carlo 

entra in quella del Selciato del Santo 
f̂Uò osservare â sihist/a come 1* ipto-; 

f^W , ^ ' c a s e i n o :̂ I ^ p ^ ^ o ;B|[Ì^-
ffrin ]̂ f,dà cadendo, É' una iî 4ocenza 
;di chi la commissióS: d'ornato non 
farebbe maVê 1i& occuparsi. 
: Vi à pòi incastrato nel muro una 
jspecie di santo, che non sappiamo 
davvero se.stìa^^]|^arraonia, coi rego
lamenti edilizi, per quanto siamo av
vezzi % 3̂yedére ovunque q^e^ta parte 
del regolamento mantenersi mosser<-̂  

spècJlK predi^?iooje. rr ,Ed ^ l̂lprfti 
perchè non, radiare a4dirittur^ d|l,j 
regolamento lo relativo disposizioni,?; 

Jfia per tornare a| prinf̂ o argooĵ eajip , 
richiamiamo sentiplicemente l'atten^' 
ziohe di coloro cui^spetta pr^ffIdefe,, 
IfOnchè via Selciato del Santo, la, 

| . i 
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LVeranza mandatomi parecchio tempót^ 
l'ecero anche di niù, tirarono dalla 
loro il: segretario comunale, un bir
bante matricolato, afficfiè^nèll'intènto , 
di f'irgliela del tuttpcadt^rocl^l cupre, 
iscrìvesse a Matteo, che la TeresEi, di-
mentica di lui, s'era già promossa ad 
mh'-altrò. -̂  , • V ',•'"•' ''^'•••:'- ' 

Davvero che nelle prime si trovÒ'̂  
costui imbarazzato aio^ttersudv^anai 
p|anta una tale storieìla; ma ouanf^o., 
avvennero ì fatti narrati, allóra egli 
uno dei pecchi, i qu»li conoscevano'^ 
cjij sorta di santo e di che miracoli ? 
era capace il padre Ambrogio, non 
ebbe più bisogno d'arzigogQUre, eg l i , 
descrisse cor colon più foschi J tra
nelli del preteV coi quali era rjùsW" 
a farla divenire una sua praticaccià. 

Cotesto rimedio fu assai peggiore 
de! male, perchéAll;amore non tacque, 
jSe non p^r cedere jl posto 4H' odio e , 
;al desiderio della vendetta. Che giorni 
dr Spasimo lurpn quelli per luil Di 
fronte alla lotta che dentro alla sua 
ipovera mente combattevano l'amore, 
Ja ge lon i , ! dolci ricordi del passàto,'̂ ^ 
e le proniesse date e fallite, avrebbe 
^preferito cerno volte uccidersi, se il 
desiderio della vendetta, potentequanto 
l'amore e 'più di questo tenace, noii-
igli^^e avesse allontanato il pensiero. 
E fermo io tale proposito, sarebbe, vo
lato sin dal primo giorno in paese, se 
i suoi genitori menò avveduti, aves
sero ceduto alle sue preghiere. 

Erano intanto trascorsi nove 0 dieci • 
mesi dalla partenza; e però i ldes i r 
derio di : rivedere il figliuolo, e nel 
ternpo Stesso la chiacc^ere, che le 
maldicenti spargevano per tutto il paese 
sul conto della Teresa, favorendo a 
meraviglia il loro scopo, fecero si che 
fìngendo non so qual^ grave màllttìa 
della madi'e, gli ottennessero un cpn^ 
gedo di venti giorni. Quandg^gli venn^ 
l'ordine della partenza^ un lampo 
di fgioia spianò le rughe della fconte, 
illuminò quel volto livido e scarno. 

r 1 -

questa ser^^^moperà parecchi pezzi 
svariati ai Giardini dello Stori 
Vigodarzare. 

j>ieri con tutta là loicp ordinaria pre
mura cOrVIi-e fuori di pòrta Codaiunga 
e Sùbito spsrgèvasi In notizia che uh 
vastissimo incendiò fosse scoppiato ai 
cosidetti Casini dtìl sìg* Ahgelo! LiOh; 

Oh» Mtarribile^doyeBse 'esaore IHn̂^̂^̂  
cendio, lo sLebba a confermare ij[<Hftnd6 
si seppfl che ile autorità civili e mili-

itarì erano .pui;^ acporse syl l̂ ,pgp 0̂  
^s j^de \^ ^te^^a ^|^{^p^ ,a p^sgp .^ 
fCorsa , | t^ra |^rpro 1̂  vìa dellft città 
ì poif Ppdalunga. , 
; • JUn inòer^djp era vei;ànlen# i ^ -
; piato nói 'teftim'onti dèi ÌÌ|fior Òoh e 
ile fiamme che vortictìS^eìlvavàno le' 
iproprìa spire al cielo facevano com-
{prendere cKe;.grande joveva essere 
I davvero. 
• For tuo^Amente^^ràHtrat ta^di^i 
icosa dì minor impórtànza^ì^^baséia-.^ 
jranp,:iiitaÌffi^|ÈruciàiràOTft|ito tre 
étì"Hi»8Ì|^Ì^;?ovonl ;;di||f^tìm9ni^'siti^' 
jtSte distanza da noi>^emero;,lfiavvici-j 
inalisi- delle fiamme. i ; • ; ; 

uesté durarono^ fiUo a sera, fino a' 
.,-..„,,,*^^r.-^ ;ó^iM^-.. .,.-|,^P^---^':"""** 
quando Cioè tutto aue) frumento Veu 
ne 4i3truUo (ìofl qiiì dartn pro| 
ipriltario di oltre seicento lire. 

a truppa ritornava più tardi in; 

• ' • • , " • • , -

—-La persecuzione contro gli eb|f^^ 
j n Russia destdPlensi di raccàprio'cio 
in agni cuoro mìseHcordioso, ed un 
aniesigriano dell' idea umanUaria lan
ciò la sua poderosa protosta contro 
questi conati della reazione che cog 
odi di razza intende arrestare il carro 

I t ^ 

trionfale del progresso. —^1,0 Italia 
come all'estero 1 cuòri pietosi segna
rono i loro'nomi per sollevare l̂efivit-
tirtvèj ed uòmi^ ' a l t a ' ^ f ama Oòncor-
sero alla protesta dell* umanità contro 
i n t o r n i della barbane. 

Anche a Padovane- aperta una 
sottoscrizione presso le Banche Mutua 
e Vf^étflii, sarem^^o lie^^i^che come 
manifpstazìone di alti sflnsi umanìK-
ri e civili essa rispondesse alla posi-

. ' ' , ' • - , ' •' . V.' ^'A^^'^'-à-'-

zione che nel campo intellettuale 0 
morale si spetta alla riostra cìttadi-
" « " ' ^ ^ : - ^ « : •• '.^,. .•''','-'!'• V 

— 0/ Furterello. •— Tre individui in-
namoratisi di alquante frutta che in 
Saonara pendevano dagli alberi ih uri 
campo di certo Antonio FràrilSliii Vi 
|SÌ̂ 1htrdidUssèt*o! e no • portarono via a 
oro piacimentas^g^j^j;. .L.-^^^IS 

Ih) Tentato furio, -^ I t f^ ibanoà l -
ouni Ignoti scalarono la chie,sa p^r-, 
î PAPhiale e ip^dt^nte rpt^^r^ ^i ?'̂ À?^ 

; trodiî ^^ î̂ o ^om ,in^^]^?î ,ne|,̂ i r ^ W y i 

elemosirilf^Qllste però erano tanto 

^ 

\ •• I -" 

Scrisse ai parenti che per ragioni im,̂  
' ia^viste d | ^ a mettersi in viaggio tre 

giorni dòpo, e parti immediatamente. 
Al pikceré di riabbraccialrl'Tgenìt 

4a.ntepoirilva quello della vendetta. 
a m n s e i n a s p e t M a m p i l s e : voleva 

non esser visto, a la sera, ora m cui 
!il prete solea visitar là Teresa, piom-
Ibar loro adòssó comò fulmine. Ma vedi 
debolezza'umanal non seppe resistere 
âl idosiderio di vederla. 

Pi re a non destar sospetti, vesti 
'̂̂  WS ere 

•it 

bene assicurate che oadri dopo tan-
, , • , - , - - - - '•, ,- ., .. I / },'.J. . ^ f 

te fatiche Se ne ritorharono come èra-
* III V ' ^ J 

no andati, facendo un fiasco completò 
nei loro tentativi^ 

fi) Incendio: ^ Ih^J^àn Pî ivMfiAgù 
avvenne, un incendio grandissimo. *lP 
fuocosi appiccò accidehtalm>r>to g| fe* 
ni|eadirc?ir^0.,glÌ9.; Majrii^ii^s^vfiilP^i^ 
W^^^nilo passò ^jl'^nnossa ,^?|f^:^|;: 
t^!?»ef:IPyftPP f^^ono pp^ra^^ maî -^^ 
glori sforzi per domare il fuoco.#PQÌ-
che questo giganjteggiò beh prlTO^ff, 
mp^ol j^^^nd^^r iù t i la ogni tenta-
;fcivò, e H'abitàizione rimase tutta^pre 
d i a t e l e ^fiamme. \ ; \ - ••-• f̂ "̂̂ '';, 

Rileifàntissimo fu il danno ; Ho si fa 
ascendere a quindici migliaià:,di lìrs| 

a a r l o d i 1P.,S(. — Non abbia-
_j^trsgistrar^ Oggi cjie l'arrt^stpidi 

:u iv . ind ì | i | uoJ , f tua!e ;^1Si l .mer , te 
:up,ppp9. avvinazziate, si era p.̂ rm^se^^ 

-H 

-• . -

•rlv 

± 

;Con 
jmante, 

alla'borghese, è ceit'cò, senza 
veduto, passar dinanzi alla nota ca
setta. Quando fu lì vicino, affrettò il 
passo, gettò uno sguardò furtivo, e 
tirò di tUngo pei cam'fii. 

Teresa^TSedùtà pressò |Ijg, soglia del-
V uscio, pallida e mesta, agucchiava. 
Al |̂ 9^^^rUn?^re deVj^^^^^ ^Ifimm 

il'anima negli occhi, convulsa, tre-
gùli'dò guardò...... 

£)d e,i la vide, 0, gli occhi^suoi si 
ifìssepo ferocemen|o,|n quelli di dlj|i|^ 
et..., (come aveàfatto comprenderloY) 
sentì, cheei^a una povera vittima, senti 

%he essa lo amava api^orat ^^- ' 
Come volentieri sarebbe corso fra 

ile sue braccia! Ma il dubbio, venne 
a m.uove!r|li il cuore lapit^^era tem
pesta; ili cui, co^ie per contrasto di 
vont', altern?iv,ansi cpi p\t» truci proT 
ponimenti di sangi^e,; à più dolci [pen
sieri eli amore-

Sili' far delle sera avvicinossi al 
pEiese, epa 4» sveltezza di un gatto 
saltò, non v||^ip, il muricciolo d,ell' orto, 
e vi si nascose. 

I ' 1 r II . I - 1 'I _ , 

éi' IJO spbrtelib dell' uscio che metteva 
in questo, era apèrto; pnde egli potè 
vedere padre Ambrogio entrare e se
dersi, indi consegnare un involto alla 
vecchia cfie, presa la mantellina an-
d^ y}^' 

^ì slanciò allo sportello, e, tirato î l 
l^paletto deiruscio, si rincuntucciò sp,tto 
il letto. 

r j I I ^ I 

T^r^sa era rimasta immóoìTe, ,pen^ 
sî -̂̂ aa» Il prete, serrata la porta, fer-

• - i i 

mossi a gùardài'la. La tinta-verdastra 
del volto divenne à un tratto pavòr 

^bilmente, « gli occhi, schizzanti fuò
co, gli 'si aggrottarono sotto' le fólte 

;sopr,accig|ia, che, riunitesi, Richiusero 

fronte, coronata da pochi capelli, irti 
come chiodi.: ^ ' - N 

Kft fiijùn imomojrttò: bentosto si r i - i 
^corMppse, ripresa, la c^lma- us^ta, e,\ 
sedutolesi accanto,^^'cO ' dolcemente 
xarezzarla.^-^^'. '^ff^' •:.:• - •' •,-, 
fr Torjesa trasali, j e respingendolo cjpin 
forza: lasciatemi disse Keiiiando, 4^- , 
sciatemi. -

La faccia del prete riprese la fe
ròcia di prima; e questa volta, mal 
jpo.t̂ p̂do frenarsi, con V9pe rafitòlo^a^ 
gridò;: t^ l'ami, i* ^mi ancora qi^el 
v i l e l . . . - • ; - , • . : M ^ - , •••- ••• 

, -rr ObiJ^chi maiL-iesclamù la sven-
tur^t?. 

" tui( lui che è qui... qui in pae
se, il tuo ganzo. ' 

T^ No, rispose la giovine, a cui 
a"!«\M -̂R f̂o'ft 'al»o ^ ridargli opragr 
gip e, il perduto dominio della sua vp-
lorìtà, no, dite meglio lolsposo/^del 
cuòre, il desiderato dell^anima; al 
quale VPii avotpturpemente strappata, 
voi, padre Ambrogio, non degno nern-
meno di essere calpestatO"'dà*^auol 
piedi. 

Come mastino, digrignando i deisti 
per rabbia, il prete, le cacciò (è marii 
fiei capelli, è, cieco di vendetta, la 
stramazzò per terra e le mise un piede 
sul.,petto. ' ^^^ ' ,".„...,.., 

Un urlo, còme di belva ferita, lo 
trattenne: tìrossi indietro, a trassedi 
sotto una rivoltelìa; ma in quel punto 
stesso, Matteo, str|sciaud,o sul ventre, 
gli saltava addosso, e, affafrapdogli il 
braccio, pìaiitavagli nel cuore fino al 
manico la lama del coltello. 

I -

*fc' ^ 
-^ 

FINJE. 
A. Amore. 
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ini in unii casa M 
noniìWàBilS dì Via Zodto. 

nutKiiir'vCiwué vntiiiiirì 
.,,-o_!^'--

I 

Banda Civile Unione staBser%|n Piaza^ 
sa UnitàMytalia alle oi-e 8 # i 2 pom.^ 
1 Introduzióne •^^^^òrma --- Bellini. 
3. Sinfonia — Fio)•ina*^Pedlrottì. 

4. Duétti) — Rxgolèttù •- Vei 

6. Marciìi ak ì? . N. 
HI ale -^ A. un banchettò di 

artisti di cantoiSilstabtirsce d'inviare 
un telegramma r a V , ^ ^ # o V6r%^, ,, 

Nasce questione eiì òhi deve firm^* 
re il telegramma atosso. i^^ps 

«p Lo firmerò io che sono il deca
no della comitiva — esclama iltenore. 

— Ahi no. il decano ^ono io •-• 
soggiunse ii basso. 

— •So t^^^ I ' ••• 
;;̂ -̂- No, sono ip. 

- . E h i fatl^ftìenZio-^ disse il bi^ 
ritono - " che de cani siete tutti e due. 

accòrdi -cWofttì^tì: a^lltt pulAliosi 3 
fltruzionè è dei IftWi ;rpjiltói^ilP^to 

re se convenga 0 no^ftai rap 
presentare da uno snMÌ|le c^èlegatò L 

4':^rx^ 
j - ^ f ' ' ^ ' ^ " 

-f t ^ ^ 

aldin 

w-

ÌÀ^htYxe annuncia W W P t e di «nft 
tgarìbaliiin", noniinàta Mtnaohe in co
stume d'ufficiale fece già la campagnàdì 
S,ìcilia, ed, aveya quindi ti^oy^to pa* 

:>$;jflco,à|éiIo ìkm^9 a*̂ « religìpi^p di 
Francia, 

-.1 

^«Rit i ra tas i fin dal 1871 à Perpt-
enàno, litioriva f r a ' i e t ó h i delle pie* 
^plo suore c|eU* A^sunzìoneft divenute, 
tìli^^%queir epoca sue amiche e con-̂  

".li-

- L 

:"i 

, ̂ ^ Rarlgi; '̂ %0^ % ' ̂ er | ó n f ^ t ? 
^ o n alcuni amici polttìcL WWtfifBoro* 

dei qdaliSTOìfltó^citttr^ftsipIt Michele 
fvitt^:,ch| giunge dagli Statrtjniti , 
oiĵ e hAenuto^parecchiet: conferenze 

in, favore delia causa degli i/omeruìers 
9 dftlìA hm^^^^9^^* 

eia 6 italìa '>Ì'-

-m 
- ••'ì 

fìdentu» 
^ - 1 n i 111 

k 11 

Nikilismo 

•^m 

ri.Tr 
• - T 

Mandano da Pietroburgo che il conte 
^'Tlistòi ministro dell* interno ricevette 

una4eUera con minaccia di morte 
qualora egli non si dimettesse. 

• ' ^ ^ • * f e ^ ^ i ' Ì F p Ì & 

•r'̂  

n^ 

i''\ 

mìinesUimé «|>iao f l a t o ClWàI« 
del: 2 2 ^ V . ^ .;, 
aschi ^ S F e m m i n e 3; 

I ' i l " , . r . I 
I I - T 

9Ba4rÌsaioÌJiS. rrr tombardini Giu
seppe fu Guglielmo, liquorista, celibe. 
con Oalliggioni Lucia'^ di' GioVanm| 
cksMjpga; aMMfe '«intrarabl diJlppM? 

HSi^ffji. -r- C.alpre C,|£|o detto Se-
verini fu Antonio, d'anni 59 macel-
lEJio, .ppn ìu^à tp ,^ ,S^ll^gart,Bift8^^ 
Margherita, fu Giuseppa, ; dl#|(i,ni, ,68, ^ 
m6^V:3, pna^iinga, ,cpnì,t?gata, -rr Bg^. 
zon ,Antania,,di Gipachme; ds; ,mei3i 5fi/;i 
-• Franceschi Raffaele di Clemente,, 
d'anni irmes» Ŝ . r-Carlm pina^^p.A^, 
malia fu Seba8tiano,,,dVannì ,59; cuci
trice, coniugata. .«T^Maggipandé^o @iu-
òì^ià fu Giuseppe, d'anni 57, maflótr#: 
privati^, yedova. ; i 

Tu^ttì 4» Padova. ri 

Lettere He giunserp^a^^Mdaba 
Varsavia, Kìeff alla polizia ed a tutti 
ministri* In esso vìen detto che l ' in-

•iv' ' - - - -

c M O B ^ p e , d ^ c ^ a r w à . i l | o p ^ 
d | t | t . % i # « ì g f % f t r o f e , 

•K ^ 

| . . u .n<.i,ii-<j^' i^J-à 

:-.\„-^ 

GORamai 'DBLLA SERA. 
i 

f L< 
'-1 ! r ' 1 "' • 

I^omenica ebbe lî ogo Ĵ U;* Spezia una , 
8plepne,^^ppnp/itM|n^ CP^^mem^ 
zione in w r e ^ Garibaldi. : , ,#f 

Jnter;vsnhero 250 ;gari^al4ini, «es
i s t a , a?sp,oiassiont;0,|̂ gpieM con le loro 

bandiere. Vi,erano inoltre Je autorità 
loiiViii e inilUari,quarantasette sindacale 
jdsltcipcpndarib.ytììs^prsji ftppl^uìiìtis-:: 
>SÌnQÌ./05din.è^perfa t̂Ov; ^g^^^ i 

I l colear» » B©B»Unor—Tgiorii 

Parepcbi it^liaifiy|,.,ft^ncesi, ÌFS^ 
qne»Lì Lpkroy» Pelletaii^W ^ochefort, 
hanno deciso dì formare una tega per 
prtòiirarò che là stampa dèìla'Frànòi^ 
è dlIPltalia eviti ogni polSicaoifari-
fiiva per le due nazìpni. 

^ ^ leg^ pul^hj^her 
in,questo senso. , 

anifesto 

•i'm^ •-.i ' , . ; ! 

T H i t i t É ì o - ' K . A . : M : i y n i 
•H^. 

•li 

V I _ 

{Agenzia Stefani) 
r 

1 ' av vlnìttientf 
m ^ ^ 
^ 

•TV II 

IESSANPRTA, 21.-11(Ì0 soldati 
inglesi sbarcherunno oggi. 

Nife corvette inglesi sono entrate 
^ U | Siiez. ^ 
icesi che. 1 francesi siano sharca-
Pojplo Sàidl 
telìlrftfò fra Porto S k ì f ^ A l e s -

Whdrift 1 rotto. 
CÓSSANTÌNOPOLI, 2Ì — Said mi-

nistro degli |steri fu nominato dele
gato alla con^ferérìz^^ìn 4uogo di As-
%jfm; La seduta che dp^veva tenersi 
•̂ oggì fu aggigmata^^. 

AIJESSANpRtT^ìii. : e Ara|v spedi 
sabato 100 cavalieri aviSamléh, ere-
desi :per distpggere le pompe che s e ^ 

•Sfolto alla distribuzione deir acqua. 
^ ̂ M>ìppsizipQe di krahy a, Ktijfròdwar 

divèntft isemare più forte. IIJSUO éser-

AMÙtfM.-^ Camera 
fìberg presepfc*tla:©Manda di 

'duo di 9 milioni e mezzo per 
gere il Canale., 

gf l ì lP^^^PSendo C motivi dai oìJe^i 
\aitp, disse cfiWi francesi sbaircheràn^l 
i m p i l i p ^ r ^ l ^ ^ i inaìe. le tóg^ 
p̂W di sbarco Mcen<i^r^njio.soltag^i^^ 

mente, n nmCnente pm tardi. M, 
; ROMAt24;^ 'T^lrlk, mìMstre^é^: 
. 8 ) | ^ ^ t ^ % Ì M . presso il Re4y t |4 i^ / 
^ ^ a Valpqibroaa. — J l ^ ^ e r n p 
tìTpreafe te proprî » cpjidngl^n|e alla 
vednva ed agli s ta t i Uniti, 
^ f i p R A . , 35. - Ìl':5rim?s publipa, 
una lettera di Arabi a Gladstone in 
data del 2 luglio^ ricevuta dopo il 
bombardsmento.In essa Arabi dichiara^ 

' ' . • irifi— --. y - - T I f^_ 

c^e al primo TOpOjd* cannone tutti; 
gli impegni internazionali dell* Egitto 
Saranno rescissi, il controllo anglo-
rancete aoppresso, i beni degli euro-,) 

pei confiscati, it CanaléTTOtìrtìtto, le '" 
comunicazioni roJÉtê  e ll^^^clamerà 
la guerra santa fino in Arabia e nel-j 

:;. Il :7?»nes .créde che-la ò S n ^ f f l i T 
iniCMfedftni nessun maidtlfcfòrmale 
d'intervenire; la Francia e l* Inghil
terra dovranno asfire isolatamente;* 

COSTANTINOPOLI,, 25. —.Assi 
stevano alla conferénzsi^aid cFifssin: 
Corti cedette la presidenza #f^aid^ 
Assicurasi che i delegati ottomani di-
chiararono di accettare in massima 
IMntervento |Turco,^BvEgÌtto riser
vandosi di trattare dei particolari liélla 

l mercoledì. 

suteoti 
Jaure^^^IVlitalcb* ' : • ; ;.• ^ " i l . ,-- -T 

PerfìWmj'm^zipne-ei programmiv^.n 

<m 

. : • < 

m 

' i . j ^ ^ i;.f!^ 

h i - i 

i,l 

^---

'f. 

à-i^ P - F - E R I Z ^ , J ) i r e t t o M . 
'A^TOVlso S T E F A N I , Gerente rèsponsabil! 
• i H 

l'V-

. . J i to è'nWvèlmentà au tontaW d o # 
Ijali. dii ìBerlinp 5̂fW?Mnẑ ano c ^ »»?: ii^iati^glio: aspenderebbe a 30,000 
caso di coierM^ftsiaticp-SAÉ*»nac^^o;,H,^g^^^^^^ canale, di Mah-' 

L ' 

il 18 corrènte ftir^sp^edale diCb^tloit 
v!tembpMr«>rVÌc|n,p a.iB6.rÌinpj,,,,yflnnero . 
' tóottftte^avei^^i^^eoAuzipjaiì^f^r^'^^ 

pedi re ohe il morbo si pròpaghu 
« i i V o o a i t e n w i . - Ball» ultimo' 

Whaimentp prifttmno riMtii^tìtìttì ncll#: 

^ Zffirdelli ha ordinato che sì prer 
lparino^^iiSw#H»r^«lpP«^vcazione4^ „ 
l i d e l cod ce di commerciof con •ìiiiAid .:•'••'-•r^^^^^-'^'*l.^i^^^ 

i ribassarono di 14 pollici nel^ 
Spazio dì 48 iore; 'gUv abitanti sono 
iMi^tìssìmi 

I I - - - . L ' ' .'l'A^i^'j-;^-'.- ^ ' -

m 
i l a ì o T a 

- ' 

^Éj ' ^ iS : n 5fl**^"*'t'*r*f • . 

ALESSAN®RIA,f24,--
tccupa^onp BanaleK d(fpo una\ seara 

h 

^ Gli J jglesi 
pccUpŝ Fonp j|anQleCdf(>< 

j^mùcc^a injcd|clùdente!i Nessuna'per-

B#© «&AID,, 2 | . ~ Notizie dal 
Cairo >di .starnarle: "Sono in agitazione 
alcuni europeifclimistivi perche):hspnp 

' ' , - - ' -^F.-?FH'»™-'Y^' ; :^*wag^'*»-»'^- ' -r^" ^ 
1 j : j » F . " ' " ' ' - - ' 

t .Che la sola Farmacia Ottavio Gal-
leani di Milano con luboxatorio Piazza 
SS.,PieÌS'|6 ;Linp|2 | b # è d ^ fedele 
M^ag'8tra|e ricetta dejU verfli pillole 
UlVprof. l i ia lgl Iporéa dell'tfniver-
Sita di Pavia, le quali veudpnsi al 
prezzo di L. 2,20 la, scatola neanche la 
ricetta delta polv£e per acqui^ seda-
i M ^ p e r bagni) eie ^̂ osta L ^ p al 

àcòne, u tutto fo»uoo a a o m l -

QwesteAvsip Te^t t t l |^ re^i | f3 t ipni 
non Sólo nel nostro viaggio 1^73-74 
presso le^linijche^Inglesi e Tedesche^ 
eobimo irlgorapletare, ma ancora in 
un recente viaggiò -di be?i Qlbèsi nel 
Sud Araierica, visitando ^. Chili, Pa
raguay, Repubblica "Argentina ed,,^ 
vasto Impero del iBrasile ebbimo a 
perfézipnàre col fjieqùeutare q^l l i o-
spedali specie quél grande nella SàìP 
ta "Misertcordiaa Riode Hneiro. : ^ 

KIveKiayMNom^jMa^uva r Pia-

gore per il;^prinio géiin^aip 1883. 
—-<• 

iH ] i h -

^Mililaria 
- -

I I I I ^ 1 

teggiarao n^ir £serc(to :i 
^Icunì ^^iorn^aliJian^pè, i^pcentemon-

y parlato di prepaiyitiyi ;ìè di dispo-
sizionì ét\e la amministrazione della, 

• j j ' - " . ' . . • ' l ' i 

iguarra .stava • prsh<|endo^Jìn v i s ta dì 
jua eventi^ale | n t e | v e n t o dell* I ta l ia in . 
|EgJÌttp. ;•; : .• ..; / *'3- ' S •-"-_. 

Noi credianap | | jnotiz^ infondata,^ 
inòuantòchè le ffidizioni,«militarìdel 
Ipaese, permetterebbero fò^lunatanien -
ite di mobilitare in pòchissimi giorni 
parécchie divisioni senza alcuno sfor 
jso e seiftzà, bisogno dì ricorrere ad 
ec ì̂ezioiftaii provvedimenti di cui non 
si sente alcuna i^ie^essità.;;; ; ̂  

' A 1 1 

^ u 
-T- Il tribunale di Roma»co^j^^nnò^i|j 
cardinale pohenSiotìlipii^l^e» 
der Capitolo Litoianò ^dì S. 1 .̂ Mag-; 
giace) 1i ìppare sei anni di arretrati'^ 
a monsignor Savi-Scarporif^^òappellano 
presso queFGaJMW,:%^ggica^peU 
lane onprai iyi- "^^^ "^"^'^"""^ 

1 ^ 

a 

t 

V i » U ' 

- ' I ' 

CORRIERE DEL MATTINO 

i 

I ^ 
.-:\\\,y-'i.,ì'-

"t -
•-'iis^ 

p'i ; 
- • • 

mi IVofttzIe leafterBió 

-r* > ' 
' 1 

' ' . 

^ Doga^nWd 
^ ^ 1 : • ' l i ' 

I l '. . . i •• 

Le entrate dogant^li nel; pirimo se
mestre /;1882 raggiunsero ''la cifra di 
79,000,000 4i ifre. • / t ' .'L:-. 

OopfrpnlatO questo totale col, cor^ 
rigpoddènt6f|#iodo|4^iraffi^ 
si ha un aumento per T a|ino ih cor
so d i J milìpni. 

Mia Militare annunzia :. essere 
lìb%e deliMpistero d'mviare mjs 

siohi del nòstro e s e r c i ì ^ d assistile 
alle fitrandi manovire cbW^fnnoluò 
go nel corrente anno in Fir 
Germania e in Russia. 

. I 

I ' 

1 

in 
^ . 

. 1-- ' j " i . " 

.—' 

^̂1 

W' 

; Visite reali 
' ' I I \ I I "" 

Il principe ereditario di Prussia e 
jla sua consorte, partiti gif'leyi d£̂  
jPostdam per la Svizzera, verranno 
[quanto prima in Italia. Essi si recha-
iranno a Venezia per visitare la reigi-

^ ' I I ' ' ' / 

na M|irgherita. 

Moiùime'iito ptefetUzio 
'̂: Sii con^rma choM^comm. Zironi^ 

prefetto di RavehÌiPlf#*tramutatd 
a éomo, in luogo del compianto comm 

i:3ì<m J! ^̂ â ^ determinato chTlfada 
a rej^ère la prefettura di Ravenna 

l*on, Dejpreti8;i)en ponderare 

Ijias che SI opponevano ali 
* m p a d r ^ i « r a p à f e l e f ó r r ò v ì a r i ò . ^ 
l\ d 6 c K « ^ » < | s t ì t u i t o Arabr pa-. 
scià non,ha .aicun^.elfetto. I consoli 
inglesi invitano tutti i nazionali ala-
soVàre r Bgitlo, finc)|iè T orbine venga 
ristabilito, offrendoli passaggio agli^ 
indigenti.-Glpri^, consoie italiantì,;dì 
cui tutti gli europei lodano la cohj 
dòtta cori^ggiosa, si reca in Italia. 
;,J.ONDRA, 24. « h^ 
da Alessandria; Il .jjedive d9mandò4\ 
spedire a Bulcigno ;dei vapÓri'pèr cori| 
durre ad Alessandria 2000 albanesi 
come guardia del corpô ^ ed ur^ altro 
a Smirne per imbarcarvi delle trup» 
pe,>^^I ministri sL opposero a |aU,. 
misure. • -ì: ' • ^ ' \ : • ̂  ;'-• 

PpRTO^SAID, 241 — l i f t i iena:del i 

:^^ A •• tuito, il |81 j L u g l i l ^ ^ / è ^ a p i r t | 
il concórso al jliosto di ls iestro della 
secondH^ ^laspe n^Ha JG^^\^ n\«*a«9n 
taro di quésto Cem'tthe. 4 
^¥Xcysttp,tìid|^ ijneislivllè diaLiSl-tó 

lffèri^MàuriJ: .r^3£Ì4- liuigilOòrne-
Uo, fdrmac. — Farmacia d^ll-Univer-

-saà^^'^Sàhi BèggiatS/*Vniàcìsta -
Zanetti,. farmacis„t*,,r- Bernardì?e^Bu 
rer, farnoacr^-Pertile, farmacista -

:'^aapf^lÌi-3^^faa;aaJ5ta';ì6s^>i^oberti,-
farmacista r - F r i ^ ^ c o q ; * . f a r | a c i ^ 
^ SanrPietro. 

I >'i 
L J ^ ^ T T f ' - ^ . l l - H H - L - f y j ^ ^ L ' i r . J I M f i - " : ! I - ' L . ' ± " ' ' i - _ i ' " > . • ' - • 

'•'. 

t i^ù^,-^ I' 

e t 

i'^ 

^ \̂iH 

^-iM 

-''J^'tù^^y' 

Corre vpce che il conte Woronzof 
IDaschkoff ministro della casa impe-
riale russa partirà fra breve in mis-
|SÌone segreta per destinazione ignota. 

B^^àboUziom del corso forzoso 
I - I • - ' - . . I • ' • . ^, - ' •• 

v^j^lonorevole Maglianì, ministro delle 
finanze, prima di partire per J^ivorno 
(}.aià l'ultima mano a» lavori prepa-
ratofii per I* applicazione della legge 
dell* abplizipne dei corso forzoso. 

ì'ma dèi suo ritórno dev* essere •m^ 
• H 

tutto prontò'̂ "^^er attuare completa
mente tale legge nel primo trimestre 
del 1883. 

Conferenze telegrafiche 
Il giorno 16 oHobre prossimo si i-

iiaugureranno a Parigi; le conferenze 
internazionali per le unità telegrafiche, 
IH ministero di commercio, invitato a 
parteciparvi, prendeva gli opportuni 

La petizione che chiede il ristabi-
lìmento della pena dì morte nel Can-
tene di Zurigo ha raccoUeundìcimila 
firme. 

L I E 

La questione verrà sottoposta al 
voto popolare. 

: ^ I ' 

I ^ - I 

Il signor ParneU a Parigi 
Il signor Pfti'ueil, il celebre agita-

pilp^,rindeiqua8i inipossibrle^le òpe-^ 
i:Xaziòmv,miUtari suU* interno, ma,rende 
"pure, difficile, ogni tentativo di Arabi, 
pascià contro il cahale di Suez. 

qOSTANTINOPOLI, 24.— l i Mini-
rstrò degli j0steri| S^id pascià, fu ag-
g'nnt(L#d Assim' pascià come pritno 
plenipotenziario ottomjii^^,. La miitè^., 

;|rónza si riunisce oggi Vìi'amba&pSii 
^dUtalia. -^Crede^i, ^ e ^ j e c ^ n È l | | 
^C|J!(i8ueg,^la presid^nz^-Efl affid^à # 
^Sàid pascià. - ,1 "; 

r-BARlGI, 24. — La Francia spedirà^ 
pelmòmeixjòseoUaqi^^p^^^il^ yo-^ 
mini idi fdntej:ift m|rina per proteg-^ 
gere il canale di Syez. 

LONDRA, 24. - - | 1 generali Wills e 
Humley furono nortiìnàti^^'mandariti 
dalla ptìg>ft e della seconda divisionel 
dei corpo à,\ spedizione— Drury as-^ 
eumerà il comandò della cavalleria, 
i r cfohnóllo Goòdriergh dell* artiglio-^ 
ria, il colonispUo Nugent del geniG.#' 
generale Carle sarà incaricato di as
sicurare le, cprnunicazìoni. La fanteria 
s'imbarcherà'il 4 agosto, la cavalle
ria il 9 agosto. 
' ALESSANDRIA, 24, — Arabi pa
scià nominò Mahmud Samy primo mi
nistro ; Mussilakia, istigatore del mas
sacri ad Alessandria, ministro della 
giustizia, Gli altri sono|p|jntenuti. Un 
proclama (lei nuovo ministero minac
cia |a fucilazione degli indigeni che 
moli^stino i cristiani, 

P4B1,GI, 24. ^ Losseps telegrafa 
a FreycineL che Ar,^bi pascià dichia
ra che rispetterà la neutralità del 

LONDRA, 24. - ^ I l ^ge r tmie Adye 
parte stasera per Parigi onde con
sultale le autorità militi^ri francesi^ 

^ v « ftui^tanz.^tìu3E*kt;|igre%ómuiSf 
_ Al n9°»'«?to. ipmbe^^ l^.^|>%te 

delle lezioni é&raìi e festive peffli 
^ a ^ ^ ^ U . , • • • . : • • • • ^ • , . . : ^ p | ; ^ . 

^^ La istanza,dovrà essere predottava 
questo protocollo-èntrpjj termine p,re-
fisso, scritta di propria mano dal con-
corrente, e doVrà essere corredata: 

a/ delia Pft]^^.ntefìriormiillejitaliana ; 
6y della fede di nascita; ,-^44 i' 

della situazione di famiglia;i#f 
d/d«ll^«ttestato di, moralità da ri

lasciarci,dui Sindacò! dei comune di 
ultima dimora j . 
; fi/ della fedine l»eiitica-0rimihàié;^^^ 

j / 7 ^pl certiacatpfmodico dìsapafi-, 
^^a q(^titii|iai|j^^\.j- H ii, ' ,'' 

" Pot^^np^ iésSe?̂ ;̂ Uggiiiftffttutti^ gÙf 
altri documenfii atti a confermare la 
maggiore idoneità del co^n^corrente. • 

V -Vài dà se,"chó -la"istanza, è4 |i do
cumenti tutti dovranno essere muniti 
del bollo competente. i 

Approvata che sia la nomina dal 
CpNt^siglip^lpVinciale Scojairti^o 1* e-:̂  
letto dovrà assumere ìeYetatife'man-J 

-si^pi al Mancipio de^lanpp faplasticoj 
I g p 83.p:|iniformarsi alle,,leggi è ' 
diàciplmp vigenti in materia di pjb^: 
blica istruzione. 
Dalla residenza Comunale, 

" l i 30 gi^fgnò 1882. " 
Il Sindaco 

W^ d o t t a r » i ^ i u ^ « ^ 7 3 i 

r̂  
•-iì 

I • 

" i - s f 

^)aÈ iòrraaì un fatto compiuto 1ù Me|nigl ia ia 
>4Ì^lpersoflpi^e 1-ìanpo esperiaiftalata.'fDessa è 

••'-•'•- -•'"•• •'• ' • •*ilviil^'é|Lft.C-
^ laltraf in ce-" 

^"t^idó »^MÌ¥àequa, h^iipoS 
dt Hdònài-f^ìtt raoàò ' pérmahtìiUe ;il. 'cplore alle 
bapigliatiii'è5 ed alle-baì-bè, •éd'è'^'^tAeo ad 
'ogni.soslangaggOjCiva'.allasalutei ^̂ ^̂ ^̂ 11 • 
• Ha 'poi il ;vanì%gio clie noó mac^hilla isalle 

me la DÌanchem ed essendo Afll;pifp,eU§) si può 
'bere senza peiicolo dì, avvelenamenio.'iRidonò 
d primitivo colora; entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascua vasetto sia in Pomata che 
ia.Liduido.:,,..;...,„,.: , .... ,..,,......,;,„ ,̂ .,.,. ' ; ^ ^ 

Per la Calvizia'. , . L 4%î *e-;:|,.̂ '=Tv^ 
y Per la^Canìzif ;.• : „; 5 ;4- ' ! ' ' .; 
Unico' (iepositó ' in Padova :. brasso ik siràer 

ANTONIO mGARELU iparacfchije dinmpet 
::lir u n i * f e . •• ^ ^ ^ ^ •̂ "''- '̂•' ' -[• . M 

Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
ti. \m - U Piano. 2657 
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Premiato IMaliaMo lili'olerai 

I . 

Prqviritcia 4i Belluno (Veneto/ . 
^&% su. s u i l i v e l l o d e l m&,'̂ «e. 

P r o p r i e t à d e i ffratelU 
l i V C C l t E W I . 

Apertura il l diupo 
''-: j ^ ' i 

: Ohi desiderasse anticipare» lo Stft-
btìimento è sempre aper,to, 

Quei^t^anno la Vena d'Oro potrà 
alloggiare oltre cento persone, anche 
con appartamentini separati^ ^ prezzo 
da convenirsi; per di piĈV |̂̂  taiìtò 
d^siderat^ strada ,clie da S ,̂̂ r<qgna 
mette allo Stabiìimén^, yennè com
piuta. Ufficio telffrfffc'o. |?osta e Far
macia hello StabiliÌTriénto'; Sale per 
le doccia scozzasi. 

Medico direttore della cura, dottor 

p w M e n z i a e che nuovi ritrovati 
concorr^r^^ a sollevare la umfnUà sof-
Igrente^;-T|le senza dubbi<|̂ f t ^ ^ U x l r 

, 4©8l»^ | i ^« te — liquor^ leggermente 
amaro -^ eccitante la; digestione e 

y*àppetitq^f^fbl^r^fiigo, purgativo blando 
è depurativo del sangue. -'s 
• :i Fu; esperi^mentatoéfììeàcissimcji. nelle 

ifebbri specialmente miUrìclie, nelle 
tarde e difficili digektibni: nella di-
spepsia, nei borbongnVi dr ventre e 
nel vincere la 4.9gl|ca. E' verraifugOj 
^ i t a la m e s t ^ i o n ^ , corregge gli 
umori, ed espelle le materie acri, bil
ióse mucose y ó p r r p s i ^ dà̂  
malattie chiuWtiue'ad'^S^i 'inese ne 
prenda in tre mattine còiispcutive una 
Dottiglià divisa in tre ptirti esuali. 

Lo raccomandano abbnstanzall lun-
| o esperimento; le'|iÌaHgioj^ottenute 
e le attestazioni di medici di3tint|ssim|s^ 

'$^^\ acquistà^resso Pinventor^ .Rosst 
Spmenìco in mldovinà (per Este). 

In Prtdova presso le ftirmacie feXuisfi 
Cqr*?eitî ^mAns:tìlfi:,Bni!<?o deposjto — 
Arngdtm a ,§ . Olemente N, 1$4 -r-
,ii) Venezia esclusivo deposito all'Em
porio di specialità, ponte dei Baratteri 

.1^.1%%^ ip FefK^ra pre,sso là)farmacia 
Borz(?m ÌH$! | | | ( # via Ghiara K, 90. 

Il prezzo'è di L. * ,SS alla botti
glia. i 2677 
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Vedi Avviso^ in Quarta Pagina, 
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i^dòltaté dal 1853 nelle Olinièhe di Berlino (Vedì/Déuisc 
' E 1 

m i c 7 * H g B e r l i n ó , A f e r f i c m Z e t É f f c / t r i ^ y i i W t t r t z b u r g —; 3 g i u g n o 1 8 7 1 , : 1 2 s e t t . , 1 8 7 7 > e c c . — R ì t f ì r i u t ò ^ ' T O i c o i f l c o p e r l e s e 

' 1 
1̂  

d e t t e m a l a t t i e e r e s t f i h g i m e n t y ^ l i e / a l ^ c o m b a t t o n o q u a l s i a s i s i a d i o n i f l a m m a t n r i o v p s c i c a l e , i n g o r g o e m o r r o i d a r i o , e c c , ^ L n o s t r i m e d i c i c o r i 4 e s q a t o Ì e g u a r i s c a n o q W g t e . m a l a t t Ì Q n e l l o 
« t a t p ^ ^ u c u t o , a b b i p o g m i n d o n e d i ' p i ù p l r l e c r o n J t : h e . _ — P e r e v i t a r ^ | a l 8 Ì f ì c a z i f v n ì S I M f ' B P l W A 0 i d o n p ^ n d a r e s e m p r e e n o n a c c e t t a r e c h e q u e l l e ffel? p r o f e s s o r e P 0 R T A | ; D I . P A V I A , d e l l a 
f a r n b l % 1 a « « t a * l o i K a l I e a i i I c h e s o l » n f ^ ^ | ò s » a c i l © t » f e à W é r i c e t t a . ( V e d H S i d i c h i a r a z i o n e d l U a C o m m i s s i o r i e U f f i c i a l e d i B o r i i n o ; " ! f e b b r a i o Ì 8 ? 0 . 

Onorèiitìle Signor Farmamsta-^U&^h;» GpM Vi compiego buonp^iP. N. per altrettante^FlBIftlffl prof. ' l^orta, f ^ ^ h e fflocon* jioSVer©' p è fiati

.a. 
- i 

"i 

va , che, da ben 1 anni esperimento nella iàiictpraticai^^^^^ B8lei6iii®rraisle si ir<»Cfin(i che croniche^ ed in alcuni casi catàYri e restringimenti, utetrali^ appliéaiid'&ne Ì'MSO cô  
r èa . — In aifésa dellMuvio, con con3Ìder«z!one, credetenU; » , r© BaieKitìift Segretario del Canaresso Medico " ' '̂ * '"— ^'^ P o r t a . iPj8a,,21 sett, 1878. 
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m e d a j s t i u z o n e c h e t r o v a s i s p c n a t a d a l p r f j 
C p n t r o r a g u a Postale 0 B . B . d i L . S , ^ ® s i s p e d i s c o n o f r a n c h e i n t u t t a I t a l i a ; e d a l l ' E s t e r o s p e d i z i o n e i n f r a n c h i o r o . « ? ^ i O g n ! f a r m a c o p o r t a l a i s t r u z i o n e c h i a r a s u l m o d o d i u s a r l a , 

— C s a r a c o n u f t E o t t e r a d i c a l e d e l l o « ó p r i è S è t S é ftaaBattic e d e l s a m s t i e , L . t S . - ^ ^ ¥ m * c o m o d ò e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a l i , i n t u t t i ì g i o r n i v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n e 
| ] n c h e . ^ e r m a l a t t i e s e g r e t e , 0 m e d i a n t e c o n s u l t o p e r c o r r i s p ^ i l ^ i i z a ^ a n c a / — I l ^ ^ g i m a c i a ^ ^ f ^ t u t t i i H t i M c h e j i W o n ó o c ( i o f M M i l i q u a l u n q u e s o ì F r t F i ì ^ l a t t l l J ' e n e f a s p e -
' i ^ z i p n e a d o g n i r i c h i e s t a , m u n i t i , s e s ì ^ r i c n ì e d e a n c h e d i C o n s i g l i o m e d i c o , c o n t r o . r i m e s c a d i v a g l i a p o s t a l e . . -

.:''f^^\ ,Sorlf©^s5 mttm. Fssrsk'àélfa W. SS d i ' W f i ^ W I O ^AléEil3iiM, ISSIIsano (I^ssllga). "'' 
Klvcnidlt©!*! a P a d o w a -^ Pianeri e Mauri, negoz. ^ Lu'gi Cornolio, fa^piac. — Farmacia dell'Università '^ Sani Beggi'ato,.farmacista. 

rer, farmac. — Fertile, farmacista — GasparinliBfé: fermacistà ~ Robeiti, furmacìsti^ii^ Francesconì, farmacista— Sani Pietro, 
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Zariétti, farmacista Bernardi e Ou* 
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1 . • Vendita presso Vpifttian caffè, droghierL quonstij iiconfettieri ecc< 
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î@@t l leposlxlone IH i laeo t@Sl "^-'3 =r- -

La sola unica T e r a acqua dì P K J O è l'acqua détta del FoniaialiiiQs d i f e ] ^ 
Essa: scaturisce i n l -e jò a 1500 metri circa d^aklivello del mare, ed a Bircia 200 meìlf 
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pere 
lontanò 
di-gesso'chè^contien©; .̂  . .m^»wii#ye. 
; L'Acqua !riv0cèvdiSTARO,.ricca^^q^^^^ sali emmìiitemerite medicinali 
(vedi Monografìa Analisi ;Bizio e Pi|a|^^ì!o)3i presta più di tutteper la cura a domicilio 
ed ogni Farmacista pûÒ averla som̂  
• ' ' Eminènti Pr^'feasóW'o^l^ dî  J*adova la'raccomàndarono nelle affezioni 

[ dj stomaco, cuore, nervose, giandulari, emorroidale, uterine e d^Hà vescica, e come ri-
'..c9:St!tû !i;|.̂ ;̂r\_q!lfl̂ ^ di tutte le maiattie gravi come febbrj,. migliàri, gaatrìlhe, 
^ p ' d e e , clorosi, anemie, sifilide ecc. ecc. àM̂v 

Ili<Depò8Ìto generale per le spedizioni trovasi in Schio presso il sianor Francosco. 
aneila; Si può avérla dai principali Farmacisti, ^ 

••^•27 ' i Ì^i : '"•" ' •" '•; •••'•••••••'•" • . • " * * ^ - • • • I j » j & i i a i s B Ì t ì i i s 6 r a « Ì ® f f l e . : . 

. L 

sopra 1*. altra conosciuta per A n t i c a FwaBteAn;; . ^AM 
Offra ottima ricella per gli anemici^ pt*r 1 deboli e per 1 convalescenti ; efficacissima 

contro le malattie del cudrey fegato, milza, aè|it^i^gani digerenttfail^ respirazióne, della 
genernjitpne e della vescica. «^ Per la riccbfète del gaz, acido carbonico in confroìito 
4elle a^tre ac|^ue pur minerali 1'acqua d ^ J P o M t a n i n ^ f ^ J ^ j ^ ^ g g ì o r m è n t e ^ 
sopportata dagli stomachi i ^lu debob, riesce pm assimilabile e digeribile, unicd di cui 
sì possa far uso in;propria casa nelle solité'ordiharie'condizieni, senza speciale redime 
d i : v i t a . , - - - ' ':'' : - ^ • • • . ' - - • ^ ^ ^ • ' - ^ .-.. . • ^ : . " : . I H ^ ' ^ •••••••. ' . ^ \ . . ^ ? ^ * * ! ^ i ; s 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da s^la come ridìètì a stroppi, vino 0 birrai è 
puè. prendersi tanto'pnima cornee durante 0 dopo i r cibò;' 

Il sottoscritto prega i sig. Medici consumatori di non restar ingannati da altre acque,;, 
e perciò esigere sempre bòttiÌ5lia cori capsula inverniciata in rosso-rawe con imprés&bvi' 
le parole acqiià'ferruginose del FONVA^KIO d i F E J O , 

""," ," ' ''L'1mprénditore,SiUl!BI. fiSEIiMiOCAIlir. • -
J 1. ^ 

. - J . - 4 , - , ^ 1 

©©posit® ©eaaeral© presso la di| | |ione della Fonte in Verona via Porta P,,allio 
N, 20.— In; F a d o v a presso L. Cornelio*^ Piaheri e Màuro^^ Durer - BacchettT— 
Partile mi&i e^Hobertì e tutte J^farmacie. ' . ' . • 2719 
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Unico deposito ;ììd 
Pàdova V 
Datti Baratta, Via 
ex portici Alti ir-* 
Vicenza , drogherià 
ibedicinali F. Bossi 

,— Venezia, 
L 

farmacia Botner 
Verona, drogheria 
Negri. 

^•Ì:-

^ 1 

•••m 

j . 

I ' 

• • i F ; - l i . - r 

•?iiS 
~ ^ 

\ii-:'-
K.Ì.. 

N.B. Tre bottìglie 
di dose pè^jui^R cu
ra , pressò lo Stabi-p 
lìmeW^lire 25, e in 
t t M l f ^ # n liaesf del 
continente òvê iii'ÒWî  
sia depositò 0 vi per
corra là ferrovia si 
spediscono franche di 
pòrto e d'imballaggio 
per L.v27i 
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Acido carbonico . . 
Calce (ossitjo) , . 
Magnesia tóido) . 
Ferro (ossidò) . . 
Manganeee (ossidò), 
Kliumiha (aesqi' ' 
Soda (ossido) .. 
Potassa (ossido)" 
Lìtinà (nssido) 

cido silicico . 
Acido solforico, 
Cloro . . . 

grammi 24163 
: » 0,3097 
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O g n i l i t r o d^àcqtna 

l i f t p i ù fCorratglposi!» ^̂  < 
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^Mn, p i ù .fliigefittiwia ' ' 
Ij'a p i ù lU i ' d i éaànen toga 

. • 

delle Acque ferruginose conosciute. 

Si prende in ogni stagione tanto a di* 
giunb che a pasto, sola, colvino 0 col 
imone. 
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CON PIÙ MEDACLIE D'ORO 
? PI CONIO SPECIALI E A l . M E R I T O ' ; 
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'Anemia, la Dispepsia, risierismo, la h^yACorrm^ la Cioriisi, 17ppconc?ria, ì Cofam 
e cronici, l'0/iaimia, la 6'oUa, rri4r(H'it'e, le i.ffHZioni dei H^rxsi^ del FegalQ, del 

Cwoj'e, delia Vî scica, delle Beni, la debolezza di StomacOj la Dìyes^iune lenia e d fficile, 
e tinte le malattie dipendenti da povertà di sangue si guariscono coli'uso continuato 
delle dette Acque AcidtIiU Marziali Gazose. 

passa di 30 Bottiglie di grammi 700 Acqua Minerale L. 25 franca alla Stazione di 
Milano. — Gusto della bottiglia in Padova cent. 05 nrpsMt Pianori M.iurn e L. Cornelio. 

R'Volgerai alla Ditta concessioni.ria A. ìWaaiJROui e C , Milano, Via della Sala, 
13; Roma, stessa cas», via di Pietra,g^g.̂ , per luUe le lairuzioni che si desideraito. — 
Depositi nelle principali farmacte d'itaiia. 170 
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Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere-^ Veneto^ Via Pozzo Dipinto^ N. 3836, 


